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			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi:

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i quattro volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			

			Introduzione

			A cura di Carla Piras

			Ecco un libro come non si vedeva da tempo. Tema e stile sono lo specchio di Laura Spada, autrice emergente della prosa, che trasporta la poesia dei testi delle sue canzoni in questa fiaba.

			Nelle immagini illustrate da Michela Secci Angioni, scelte per raffigurare i protagonisti, tutto il sapore della freschezza della gioventù che sperimenta il suo ardire nella conoscenza e nel mistero.

			Laura nasce come autrice di testi per canzoni. Proprio per questo il suo scrivere è onirico e fantastico, ma, allo stesso tempo, asciutto e ritmico, armonioso.

			La scelta di un tema impegnativo, come quello della ricerca interiore, viene riversato in uno scenario fiabesco e intrigante, che lascia spazio alle percezioni ed emozioni di chi legge … come la musica.

			Anja, il bosco, la strega sono elementi di un percorso che vuole portare via via ad essere partecipi del viaggio, staccandosi dal qui e ora e immergendosi nell’esplorazione della propria coscienza.

			La storia infatti può coinvolgere grandi e piccini, perché parla al cuore e nutre i sentimenti, oltre la rigidità degli schemi mentali.

			La peculiarità di questo scritto è che ogni personaggio è importante, coprotagonista dell’evento rappresentato dall’abbandono delle certezze, dal viaggio verso l’ignoto e la scoperta del nuovo. 

			Sono tutti stati che appartengono alla crescita dell’animo umano e in questa fiaba si apre uno scorcio su una delle esperienze possibili.

			La ricerca dei personaggi è infatti simbolica, illustra stati di coscienza diversi attraverso esperienze al limite come la perdita dell’innocenza primaria dell’infanzia, la relativizzazione delle esperienze, il superamento del dualismo come unica griglia di comprensione della realtà: Anja non si perde nel bosco, si inoltra perché una forza la spinge, più forte degli attaccamenti e delle paure, la forza della Vita che tutto contempla e prevede per creare integrazione ed unità.

		

	
		
			

			Nota dell’autrice

			Sono diventata autrice per caso quando, qualche anno fa, scrissi il testo della mia prima canzone. 

			Pensavo che sarebbe stata la prima e anche l’ultima, essendo l’espressione di  un particolare momento della mia vita, piuttosto che l’inizio di un nuovo percorso artistico.

			Fu in quell’occasione che entrai per la prima volta in uno studio recording e conobbi Salvo (Salvo Tozzi), che mi propose di scrivere i testi per le sue composizioni.

			Nonostante scrivere sia sempre stata una delle mie più grandi passioni, mai avrei pensato di diventare autrice, poiché fino a quel momento la musica non era mai entrata a far parte della mia vita: se Salvo non mi avesse proposto di collaborare con lui, non sarebbero mai nate tutte le nostre canzoni, e questo libro stesso.

			Il brano “Anja e la Strega” che ha poi ispirato questo libro fa parte del nostro primo album.

			

			Da bambina amavo molto recitare e mi sarebbe piaciuto fare la scuola d’arte drammatica, poi crescendo sono nate tante altre passioni, ultime la cucina con il mio blog “ La cuoca Mairiposa” e la fotografia.

			Ma a decidere cosa avrei fatto da grande non è stata la mia anima, bensì la mia materiale necessità, che mi ha portato a scegliere degli studi e poi un lavoro molto diverso da quello che in realtà mi sarebbe veramente piaciuto fare.

			Per questo a Salvo va il mio ringraziamento più grande.
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			A Salvo e alla sua grande anima

			che ha dato musica e voce alla mia anima.
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			A mio padre Marco, che pur con tutte le sue umane

			imperfezioni mi ha voluto bene veramente.
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			A mia nipote Anna, il mio prosieguo nel nuovo mondo che ci sarà…

			

		

	
		
			

			A Carola, Anna e Ruben

			Ai bambini e ragazzi di oggi e di domani 

			Agli adulti che risveglieranno  la loro anima

			Ho sempre pensato che ogni  istante vissuto, così come ogni persona che abbiamo conosciuto nelle varie fasi della nostra vita, condizioni il nostro modo di diventare adulti.

			Per questo è importante che la società di oggi, concentrata solo sull’evoluzione del  “progresso materiale”, inizi a lavorare anche per l’evoluzione dell’ anima di ogni persona.

			 

			È un lavoro che dovrebbe iniziare fin dalla tenera età, durante la quale genitori ed insegnanti dovrebbero essere i maestri di un percorso che aiuterebbe tutti i bambini e i ragazzi a sviluppare e capire valori e concetti importantissimi, contribuendo così a creare un mondo migliore.

			 

			Sono loro il nostro prosieguo su questa terra e dall’evoluzione della loro anima dipenderà il futuro del nuovo mondo che nascerà. 

			Insegniamo ai bambini e ragazzi  ad essere come Anja cercando di essere la Strega di cui hanno bisogno, non solo loro, ma anche noi stessi. 

		

	
		
			Prologo

			Era stata una giornata molto intensa per Anja. Come ogni giorno sveglia prestissimo, colazione e poi di corsa a scuola fino a tardo pomeriggio. I suoi genitori, sempre molto impegnati con il lavoro, le dedicavano pochissimo tempo, e lei restava spesso sola.
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